
COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO
(Provincia di Bergamo)

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE  N. 582 / 2026
del    03/09/2026

Servizio AFFARI GENERALI

OGGETTO:  ADEGUAMENTO  ISTAT  DEL  COSTO  DEL  SERVIZIO  REFEZIONE 
SCOLASTICA  PER  L'A.S.  2026/2027  CON  LA  DITTA  PUNTO 
RISTORAZIONE E ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA A COPERTURA DAL 
01/01/2027 AL 30/06/2027

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

nominato con decreto sindacale n. 17 del 23/12/2025

PREMESSO che:
- questo Comune con determinazione n. 386/2021 avente per oggetto:  GARA EUROPEA A 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO, DI RISTORAZIONE SCOLASTICA , CON 
OPZIONE  DI  RINNOVO,  SUDDIVISA  IN  N.  5  LOTTI.  APPROVAZIONE  VERBALI  DI  GARA  E 
AGGIUDICAZIONE DEL LOTTO N. 1 - ALBANO S. ALESSANDRO (BG) CIG figlio: 886774135F ha 
appaltato alla ditta PUNTO RISTORAZIONE, con sede legale in VIA ROMA 16, 24020,  
GORLE (BG)– C.F. e PIVA: 01419010168 il servizio di refezione scolastica per n. tre anni 
scolastici  con possibilità di rinnovo per ulteriori tre anni;

-  con  determinazione  n.  513/2024  avente  per  oggetto:  SERVIZIO  DI  REFEZIONE 
SCOLASTICA ANNI SCOLASTICI  2021/22 -  2022/23 -2023/24,  CON OPZIONE DI  RINNOVO 
PER ULTERIORI TRE ANNI, SUDDIVISA IN N. 5 LOTTI. AGGIUDICAZIONE DEL LOTTO N. 1 - 
ALBANO S. ALESSANDRO (BG)  si rinnovava l’appaltato alla ditta PUNTO RISTORAZIONE, 
con sede legale in VIA ROMA 16, 24020, GORLE (BG)– C.F. e PIVA: 01419010168 per i 
successivi tre anni scolastici 2024/25 2025/26 2026/27;

- Il contratto d’appalto attualmente vigente, trattandosi di un rinnovo relativo a una gara 
aggiudicata nel 2021 in conformità al previgente Codice degli Appalti, è disciplinato dalle 
prescrizioni dettate dal Decreto Legislativo n. 50/2016;
- Il capitolo adottato l’articolo 3: REVISIONE PREZZI cita: “Per i primi dodici mesi i prezzi 
offerti in sede di gara resteranno invariati. I prezzi del pasto, a decorrere dal secondo anno 



di servizio, saranno, previa richiesta scritta, soggetti a revisione con riferimento all’indice 
nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI) rilevato al 30 
giugno di ogni anno”.

VISTA la comunicazione ricevuta dalla ditta Punto Ristorazione in data 19/08/2026 prot.n. 
12448 con la quale si chiede l’adeguamento Istat relativo al periodo luglio 2025 – luglio  
2026 per un costo pasto da € 5,41 a € 5,56;

APPURATO che l’ ultimo indice ISTAT disponibile è luglio 2026
  indice = 121,8
  variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente = +1,5%

QUANTIFICATO, pertanto, i nuovi costi pasto da applicare da settembre 2026:
Costo pasto 
contrattuale

Incremento  Istat: 
coefficiente 1,028

Costo  aggiornato  a.s. 
2026/27

 Costo a pasto € 5,41 € 0,15 € 5,56
al netto dell’IVA del  4%;

RITENUTO, pertanto, di:
1)  adeguare  il  prezzo  relativo  al  servizio  refezione  scolastica  per  l’anno  scolastico 
2026/2027 agli indici Istat  coefficiente 1,028%=  € 5,56;
2) dare atto che l’impegno assunto a copertura del servizio copre l’aumento Istat sopra 
determinato;

ATTESO che:
- Con Deliberazione Consiliare n. 41 del 17/12/2025, esecutiva a norma di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2026/28;

- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 30/03/2026, esecutiva a norma di legge, 
è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) relativo al bilancio di previsione 
2026/28;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 ed il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

CONSIDERATO che l’assunzione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata, 
deve  tener  conto  del  principio  contabile  della  competenza  finanziaria,  che  dispone 
l’obbligo di imputazione dell’entrata e della spesa all’esercizio in cui le stesse divengono 
esigibili;

DATO ATTO che, in ottemperanza all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 78/09, è stato accertato  
che il  programma dei  pagamenti  conseguenti  all’impegno oggetto  del  presente  atto  è 
compatibile  con  i  relativi  stanziamenti  di  bilancio  e  con le  regole  di  finanza pubblica,  
garantendo la soddisfazione dei creditori nei 30 giorni stabiliti dal D.Lgs. n. 231/2002;

RICHIAMATA la Legge 13.08.2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari 
nei contratti stipulati con la pubblica amministrazione.

D E T E R M I N A



DI  ASSUMERE  L’IMPEGNO  DI  SPESA  a  copertura  del  periodo  01/01/2027  - 
30/06/2027  sul capitolo 2695 codice bilancio 1.03.02.15.006 a favore della ditta Punto 
Ristorazione di Gorle, affidataria del servizio per un importo pari a € 56.223,40;

DI PROCEDERE  all’adeguamento Istat anno 2026 del prezzo  contrattuale effettuato 
dalla ditta  PUNTO RISTORAZIONE, con sede legale in VIA ROMA 16, 24020, GORLE 
(BG)– C.F. e PIVA: 01419010168 relativo al servizio di  refezione scolastica come segue:

Costo pasto 
contrattuale

Incremento  Istat: 
coefficiente 1,028

Costo  aggiornato 
a.s. 2025/26

 Costo a pasto € 5,41 € 0,15 € 5,56
al netto dell’IVA del  4% per un costo pasto ivato di € 5,78;

DI DARE ATTO  della regolarità tecnica del presente atto attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147bis, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

ACCERTATO altresì che sono stati assolti gli obblighi previsti dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici, e che al suddetto servizio e stato assegnato il Codice CIG: 886774135F;

DI DARE ATTO  che il responsabile del procedimento è la sig.ra Valenti Daniela e di dare 
atto altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 
190/2012, di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto, anche potenziale, di 
interessi propri che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
responsabile del presente procedimento;

DI DICHIARARE  che i dati personali riferiti al presente procedimento verranno trattati in 
conformità a quanto previsto dal Reg.  UE 679/2016 e del Codice della Privacy, come da 
ultimo modificato dal D. Lgs. 101/2018;

DI PROVVEDERE altresì alla pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente 
del  sito del  Comune  sotto-sezione  livello  1  “Provvedimenti”  sotto-sezione  2  livello 
“Provvedimenti dirigenti amministrativi”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013 e 
ss.mm.ii.;

Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –  
TUEL, trattandosi di un provvedimento che comporta un impegno di spesa, il programma 
dei  pagamenti  conseguenti  l’impegno  di  spesa  medesimo  e  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio;

Di  prendere  atto  del  divieto  di  contrarre  con l’Ente  per  i  soggetti  privati  che  abbiano 
conferito  incarichi  professionali  o  concluso contratti  di  lavoro con dipendenti  di  questa 
amministrazione non consentiti dall’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs n. 165/2001 (c.d. 
divieto di pantouflage);



Di dare atto che, in relazione al presente provvedimento, e stato acquisito il  parere di 
regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai  
sensi dell'art. 147 Bis, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Di  disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, cosi come previsto dal D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

Di  dichiarare  che  i  dati  personali  riferiti  al  presente  procedimento  verranno  trattati  in 
conformità a quanto previsto dal Reg. UE 679/2016 e del Codice della Privacy, come da 
ultimo modificato dal D.Lgs. 101/2018;

Di dichiarare, ai sensi del D. Lgs 50/2016, l’assenza di conflitti di interessi da parte del 
Responsabile del Settore e del Responsabile del Procedimento nei confronti della ditta 
aggiudicataria della fornitura in oggetto;

Di dare comunicazione al soggetto interessato del presente provvedimento;

Di dare atto che il presente provvedimento si e concluso nei termini di legge come previsto 
dall’art.2 L.241/90;

Di dare atto che la presente determinazione e esecutiva, previa acquisizione del parere 
del Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, contestualmente alla pubblicazione all'albo;

Avverso il presente provvedimento e esperibile ricorso al TAR nel termine di 60 gg. o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi i termini  
sono decorrenti dalla data di scadenza del termine di pubblicazione avvenuta in base alla  
legge.

Albano S.A., 03/09/2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TASCHINI ALESSANDRO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


